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Curare la narrazione e la narrazione che cura 
Fabio Togni

1. In principio: la cura

Sono trascorsi più di venti anni dall’irruzione del tema della cura nel 
panorama pedagogico, inaugurata nel 2005 da un seminario tenutosi a 
Firenze sotto la guida di Franco Cambi. 

Da allora, la cura si è radicata trasversalmente, diventando una forza 
unificante nel discorso educativo, aprendo orizzonti innumerevoli in vari 
ambiti e contesti1. Oltre alla vasta produzione riflessiva che ha genera-
to una moltitudine di pubblicazioni2, il concetto di cura educativa e pe-
dagogica ha permesso di affrontare e integrare diverse problematiche e 
questioni all’interno di una prospettiva etica, riportando calore umano a 
una riflessione spesso segnata da un approccio funzionalista e sociologi-
camente orientato.

La cura permea l’educazione e la formazione orienta i molteplici signi-
ficati dell’esistenza umana e conferisce un senso alle azioni quotidiane di 
ciascun individuo. È un punto di riferimento fondamentale nella sfera delle 
relazioni: con se stessi, in primo luogo, configurandosi come cura di forma-
zione e con gli altri e con il mondo, assumendo la forma di cura educativa. 
Da questo fondamento formativo della cura scaturisce un rapporto virtuo-
so e indispensabile tra la cura di sé e la cura degli altri, tra l’assunzione tra-
sformativa della propria storia autobiografica e l’attenzione nei confronti 
degli altri in una dinamica aperta, generativa e innovativa3.

1   V. Boffo, La cura in pedagogia: linee di lettura, Bologna, CLUEB, 2006.
2   Tra le più famose: F. Cambi, La cura di sé come processo formativo. Tra adultità e scuola, 

Bari, Laterza, 2014; R. Fadda, Promessi a una forma. Vita, esistenza, tempo e cura: lo sfondo 
ontologico della formazione, Milano, FrancoAngeli, 2016; L. Mortari, La pratica dell’aver 
cura, Milano, Bruno Mondadori, 2006. Della stessa autrice, più recente, L. Mortari, Filoso-
fia della cura, Milano, Raffaello Cortina Editore, 2015.

3   V. Boffo, Relazioni educative: tra comunicazione e cura: autori e testi, Milano, Apo-
geo, 2011.

CAPITOLO 7  
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Il dispositivo pedagogico della cura – perché, in fondo, si tratta di un 
dispositivo, essendo al suo livello più originario e radicale un «bisogno»4 – 
si rivela utile nel tessere insieme le molteplici anime di questa sezione, 
dedicata all’area socio-sanitaria delle pratiche di ricerca auto-bio-grafica. 

Tutti i contributi, infatti, mostrano come la cura della narrazione nei 
contesti di cura abbia molteplici effetti intimi, ma anche professionaliz-
zanti.

2. Curare la narrazione per curare la professione

Questa connessione è particolarmente evidente nel contributo di Car-
melina Benanti, il cui approfondimento è dedicato a un dispositivo di 
narrazione professionale specifico, il verbale dell’équipe, che è stato 
utilizzato regolarmente per anni nel contesto professionale della scri-
vente. Ella, mediante questo peculiare strumento di memoria collettiva, 
analizza i primi dieci anni della sua attività, precisamente dal 2012 al 
2022, soffermandosi alla maniera di una analisi comparativa e di studi 
di caso multipli, su tre anni specifici: il 2012, il 2016 e il 2020. Con una 
metodologia ispirata implicitamente alla Grounded Theory, ha estrapo-
lato temi ricorrenti considerati importanti e caratterizzanti per l’équipe, 
fondamentali per comprendere gli sviluppi del servizio, dal punto di vi-
sta dell’educatrice professionale. La pratica della scrittura professionale 
si è trasformata in un’opportunità per riflettere, narrare e riscrivere la 
propria identità personale, valutandone anche la progressione nel tempo 
e riflettendo l’evoluzione professionale di se stessa e dei suoi colleghi 
d’équipe. 

Allo stesso modo, Michela Fanna, in una prospettiva più teorica, ri-
conosce il valore formativo dei metodi autobiografici, evidenziandone 
la loro funzione educativa, terapeutica, riabilitativa, auto-educativa e di 
auto-orientamento, aprendo la strada anche alla prospettiva del lifelong 
learning. La pratica della scrittura, connessa all’esercizio autobiografico, 
infatti, soprattutto quando viene praticata all’interno di un contesto di 
gruppo, diventa, a suo giudizio, una forma di cura nei confronti degli 
altri, allorquando si è pronti ad ascoltare attivamente e silenziosamente 
i frammenti di storie che gli altri condividono, in uno spazio protetto e 
accogliente, nutrito dal calore della condivisione.

E la cura non riguarda semplicemente le dimensioni relazionali. 
Sara Fucile, utilizzando un approccio autobiografico e narrativo, rac-

coglie indicazioni sull’esperienza dell’abitare, ampliandone le potenzialità 
nella sua connessione sociale. L’accesso a una dimora, infatti, rappresenta 

4   A. Potestio, F. Togni, Bisogno di cura, desiderio di educazione, Brescia, La scuola, 2011.
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un bisogno essenziale per tutti gli individui, ma non è sempre garantito a 
tutti, impattando sul corretto fluire esistenziale. Il dimorare è fondamen-
tale per la vita degli individui e la sua mancanza ha ripercussioni negative 
su molteplici aspetti dell’esistenza umana. In questo contesto, lo spazio 
non è soltanto un contenitore in cui si svolgono le attività sociali e le inte-
razioni con gli altri, ma diventa un attore attivo, portatore di specificità, 
significato e funzioni. Così la narrazione dell’esperienza abitativa, intesa 
come pratica dell’operatore sociale nell’ambito dell’Housing sociale, svol-
to in situazioni anche di marginalità radicale, influisce sulla costruzione 
dei significati e sulla formazione dell’identità di sé. 

Infine, sempre nell’ambito della promozione sociale, in modo molto 
più radicale, si colloca il lavoro di Sonia Ribuoli che si interroga, in un 
contesto di memoria disfunzionale – quale è quello dell’Alzheimer –, 
su quali possano essere i benefici dei metodi narrativi e autobiografici. 
In particolare, l’autrice si interroga se sia possibile utilizzare la narra-
zione di sé in contesti di invecchiamento patologico e disfunzionale e, 
soprattutto, quanto sia strategico e importante ai fini terapeutici, ma 
soprattutto simbolici, la scrittura della personale autobiografia, quando 
la vita è segnata dalla malattia cronica e irreparabile, dal deperimento 
della memoria e dall’orientamento (per lo più inconsapevole) alla fine. 
Tali questioni sono divenute una sorta di trampolino, che ha spinto a 
ulteriori e sempre più ardui e complessi interrogativi, questa volta rife-
riti al profilo professionale di coloro che si avvicinano a questa malattia, 
mossi, però, dalla ferma convinzione del valore curativo della narrazione 
autobiografica.

3. Il benessere e la narrazione

In relazione a ciò, riteniamo che le proposte avanzate all’interno di que-
sto gruppo di lavoro possano orientarsi verso un tema oggi ampiamente 
discusso e presente nell’ambito delle prospettive sociali: il benessere. 

Molte iniziative educative mirano, infatti, al benessere individuale. 
Questo tema è centrale anche in molte azioni di progettazione sociale, 
poiché è strettamente legato sia alla questione della povertà sociale, sia a 
quella della salute. 

In generale, potremmo dire che ogni intervento educativo, in contesti 
sia sociali sia clinici, ha come obiettivo quello di promuovere la percezio-
ne del benessere personale, ma soprattutto dell’agire personale in dire-
zione di esso. Tale obiettivo è particolarmente propiziato da un approccio 
cognitivista che, proprio grazie alla scrittura autobiografica, attivi le po-
tenzialità di ogni singola persona umana, in qualunque condizione sociale 
essa si venga a trovare.
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Esistono numerosi indicatori di benessere, ampiamente studiati dalla 
letteratura, soprattutto nei campi della psicologia5 e dell’economia6, che 
forniscono strumenti di misurazione e descrizione delle condizioni di be-
nessere psicologico7. 

La riflessione pedagogica può svolgere un ruolo cruciale in questo 
ambito. 

Essa può, certamente e in modo scontato, continuare a svolgere il suo 
compito e la sua vocazione di critica sociale nei confronti dei diritti fon-
damentali, ricordando l’importanza di costruire una società che promuo-
va, garantisca e incarni la cura per la salute, la sussistenza e il futuro, 
guardando al domani con fiducia e speranza. Tuttavia, la pedagogia, data 
la sua natura orientata all’azione, al cambiamento e alla trasformazione 
personale, può e deve evidenziare che, oltre alle dimensioni psicologiche 
e percettive del benessere e alle strategie tecnico-economiche per garan-
tirlo, il benessere si fonda principalmente sulle responsabilità. Affermare 
che il benessere, prima ancora che un diritto, è un dovere, significa rico-
noscere che dietro di esso si cela l’esercizio della libertà personale e che 
solo attraverso decisioni libere e autonome – il cui compito principale 
è il fine di ogni processo educativo – si può realizzare il vero senso del 
benessere, che si esprime attraverso la sollecitudine e la cura verso gli 
altri. In altre parole, l’imperativo della formazione trasforma il concetto 
di benessere da oggetto psichico da possedere in cammino etico da offri-
re e donare, aprendo la relazione alla generatività e alla trasformazione. 
Questo è il nucleo della riflessione pedagogica: essa ha certamente una 
dimensione tecnico-politica che offre prospettive di trasformazione socia-
le, ma è fondamentale che non si discosti dal compito etico-pratico di 
mostrare come tale trasformazione richieda una decisione personale, una 
presa in carico individuale, un’accoglienza e una sollecitudine verso la 
vicenda personale, che è il vero motore della trasformazione. Solo attra-
verso una decisione libera e responsabile dell’individuo, una ‘liberazione’ 
e un’attivazione individuali, propiziati dall’agire narrativo e autobiografi-
co, che si manifestano nella cura verso gli altri, si può generare una vera 
trasformazione sociale.

Ciò che emerge è che il dispositivo educativo della cura, sia nei con-
testi della salute che in quelli socio-economici, diventa il metro di effi-

5   Tra gli altri si veda A. Delle Fave, La condivisione del benessere. Il contributo della 
psicologia positiva, Milano, FrancoAngeli, 2007; precedentemente F. Di Maria, Psicologia 
del benessere sociale, Milano, McGraw-Hill Companies, 2002.

6   Si veda K.J. Arrow, Economia del benessere e democrazia, Milano, FrancoAngeli, 1972; 
poi, M. Florio, Economia del benessere in regime di disequilibrio generale, Milano, Franco-
Angeli, 1991.

7   A. Rinaldi, Misurare il benessere, Roma, Donzelli Editore, 2014.
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cacia di ogni intervento educativo, sia nel settore sanitario che in quello 
socio-economico. In altre parole, le azioni di welfare trovano la loro base 
nei processi capaci di promuovere la trasformazione a livello individuale, 
consentendo alla persona umana di trovare significato e scopo nella pro-
pria esistenza, attivando risorse che effettivamente conducono al cambia-
mento. Tutto ciò per superare i limiti dell’assistenzialismo, che, simile al 
paternalismo, trasforma la cura verso gli altri in una strategia autoreferen-
ziale, ponendo la giustificazione etica della cura unicamente nel curante.

In conclusione, è importante sottolineare come gli interventi di questo 
gruppo di intervento dedicato allo sviluppo narrativo delle professioni so-
ciali dimostri che l’attivazione delle potenzialità di cura narrativa, connessa 
all’erogazione di beni e servizi, possa essere la chiave per un cambiamento 
sociale improntato a un benessere adulto e non meramente psichico e au-
toriferito, a condizione che sia interpretata in modo formativo, riportando 
quindi la narrazione alle potenzialità del dispositivo della cura di sé.

In questo senso, gli interventi presentati in questa sezione rappresen-
tano le fasi di una storia lineare e multidisciplinare di questa centralità 
della cura formativa agita nelle forme della narrazione utili sia dal punto 
di vista centrifugo ed educativo sia dal punto di vista centripeto e profes-
sionalizzante.

Da tutti questi lavori emerge quindi una sfida fondamentale: sottoli-
neare la strategicità dell’agire narrativo ai fini dell’attivazione della spinta 
al cambiamento a livello individuale sia dell’utente sia del professionista. 
Solo tornando alla persona umana e ponendo l’attenzione sulla sua atte-
stazione, la ricerca pedagogica non perde la propria essenza, ma la ritrova. 

Alla gratitudine per il grande contributo condiviso si aggiunge, quin-
di, il costante e attuale compito di individuare il profilo idiografico pro-
prio della pedagogia8, l’unico, a nostro parere, capace di rivelare la vera 
natura di ogni legame e di ogni azione di cura.
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